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Così l'assessore co una e Sass i

«Distribuzione sqú 'b ta,
ma nelle aule c'è serenità»

pediremo ai bambini stranieri di fre-
quentare le noste scuole, a partire da quell e
dell'infanzia»Così I assessore lima Sassi rispe -
disce le accuse al naittente,evidenziando che
sì, da dieci anni a questa parte. 5i immigrati so-
no in crescita costante,nia anche che a dif-
ferenza dei passato, quando arrivavano per-
lopiù dall'estero, oggi la maggior parte di lo -
ro e nata in Italia, eci è importante inizi subi -
to ad andare a scuola con i bambini italiani »

l'assessore riconosce l'esistenza di un prc-t-
Nema lutto alla distribuzione, non equilibra -
ta : «Ci sono quar-
tieri, in primis
quello della statica-
neeviàVenei°r ne è

	

~
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un esempio,in cut i
la presenza di strGa -
nieri. è massiccia
ma dovremmo
forse sradicare un
bambino che viv e
in un suo piccolo
universo di riferi-
mento per portarlo in un altro quartiere ?
Non mi semi-tra una buona soluzione . L'idea-
re sarebbe avere una irate ation' alla pari,m a
in ogni caso il processo di integrazione è as -
sai piià avanzato di quanto noi adulti inania -
giniamo Ed è pira facile, io ribadisco, se av-
viene nei pruni anni divita»bambini stranie-
ri hanno tradizioni e abitudini diverse dalla
nostre, anche a tavola Per l'assessore quest o
non rappresenta unpmblema ;«Tutte le men-
se sono in grado di preparare menu diffe-
renti e al centro Malagutzi . per esempio, at 4-

1 iiarrro predisposto mociGalità differenti nell e
sedute, alla moda orientale . Non voglio ne-
gare le difficoltà e descrivere una realta
edulcorata ma credo che - conclude la Sassi -
i problemi portino con sé anche opportuni-
tà tra queste c'è il fatto cine questi bambin i
parleranno due lingue,e potranno imparar-
ne una tei-za .Fingiese,gi-i da piccoli>
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